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L’OBIETTIVO DELLA VITA 

          Remo Lucchi – luglio 2026 

I PROBLEMI 

Stiamo vivendo in un periodo caratterizzato da tensioni sociali crescenti, cui si stanno aggiungendo 
problematiche ambientali sempre meno sostenibili. Nelle ricerche sociali, quando chiediamo quali 
problemi preoccupano maggiormente, le citazioni che seguono si rafforzano sempre di più nel 
tempo: 

 Contrapposizioni crescenti in ambito politico 
 Contrapposizioni sociali crescenti, soprattutto nella fascia medio-giovane 
 Disagio giovanile 
 Egocentrismi   
 Forte contrazione della relazionalità positiva, chiusura in se stessi 
 Dominio della finanza, e dei ritorni nel breve  
 Rilevanza del denaro nel breve periodo 
 Attenzione crescente solo sui temi ed opportunità di breve periodo  
 Degenerazioni ambientali 

L’origine del tutto è la centratura sulla propria individuale rilevanza, che ha l’obiettivo primario del 
proprio potere, finalizzato al proprio denaro. Non avendo capito che il denaro non è l’obiettivo della 
vita, ma è solo uno dei tanti strumenti.  

L’obiettivo primario della vita è vivere bene, in modo felice, investendo sul principale 
ingrediente della generazione della felicità che è la relazionalità positiva, cioè il vivere bene 
con gli altri e nel Sistema. Che è l’esito delle decisioni prese per la corretta gestione del Paese nei 
diversi ambiti della vita: la Formazione dei Giovani, e la Gestione Politica, lo Sviluppo dell’Economia. 

 

L’ORIGINE DEI GUAI E LE CONSEGUENZE 

La principale origine dei guai è stata l’introduzione della rilevanza dei ritorni nel breve periodo, 
introdotta dalla finanza. 

La finanza ha iniziato ad assumere un potere dominante, svincolandosi dall'economia reale, a partire 
dalla fine degli anni '80, per poi esplodere agli inizi del 2000. 

La finanza ha innescato:  

 L’attenzione massima sul breve periodo, e l’assenza delle attenzioni sul lungo periodo 
 sul piano immediato: la forte competizione e la contrapposizione. 

Il senso della competizione, degli interessi di breve, e della contrapposizione, ha coinvolto 
vari aspetti della vita sociale, con riferimento a ciò che si è già accennato, e cioè:  

 sia  alle Nuove Generazioni, ed al clima sociale che si sta creando 
 sia alla gestione del Potere Politico,  
 sia alla gestione del Sistema Economico-Finanziario, e delle conseguenze 

sull’Ambiente. 

Le nuove generazioni.  In realtà 20 anni fa c’era stato un avvio interessante per i giovanissimi di 
allora. Le maggiori risorse avevano indotto le famiglie ad investire sui giovani, e a farli studiare fino 
al completamento delle medie superiori. Ma nella grande maggioranza non c’è stata prosecuzione 
degli studi: e ciò soprattutto per demeriti della scuola, non dalla parte dei giovani e poco 



   

2 
 

coinvolgente, e con totale assenza di strategie sociali di lungo termine. Ciò ha creato individui con 
elevate attese – in passato ben pochi studiavano -  ma con preparazione non adeguata sul piano 
professionale. Problema con forti conseguenze, perché le crisi finanziarie degli anni successivi 
(2007-2009-2013) hanno offerto poche chances a queste nuove generazioni, con frequenti cadute 
nel precariato. Fenomenologia non accettata – l’illusione di ritorni di denaro era elevata – con conseguenze 
di contrapposizioni, caduta della relazionalità positiva, chiusura in se stessi, rifugio nel 
mondo digitale (con forte interruzione della relazionalità fisica). 

La gestione del Potere Politico. La nuova cultura della massima attenzione solo ai ritorni del breve 
periodo, ha indotto: 

 meno attenzioni al lungo periodo e agli interessi del Paese, ma rilevanza prioritaria ai propri 
interessi di parte politica, nel breve periodo 

 forti contrapposizioni con le altre parti politiche, peraltro crescenti e di certo non produttive. 

Quindi, anche in questo caso, egocentrismi per interessi di parte e di breve. Ovviamente la 
direzione più opportuna è quella opposta: quello che conta è il Paese, anche nelle sue prospettive 
future. E la “contrapposizione” è per definizione una strategia di paralisi. Bisogna sempre unirsi: “io” 
e “gli altri” sono due parti complementari, perché la vita – tutte le forme di vita, a cominciare da quella iniziale 
– coincide sempre con il “noi” . Ma anche studiando matematicamente le funzioni statistiche della 
“destra” e della “sinistra”, si trova naturale complementarietà, come se nessuna delle due potesse 
fare a meno dell’altra:  

 la “destra” è la naturale centratura su di sé, sui propri interessi, e matematicamente ha gli 
stessi ingredienti della componente “maschile” della vita 

 la “sinistra” è la naturale centratura sugli altri, sul rispetto e sull’etica, e matematicamente ha 
gli stessi ingredienti della componente “femminile” della vita. 

E la “vita”, che è l’unico obiettivo che abbiamo, nella sua basilarità – che è docenza di tutte le forme di vita 
– nasce solo dall’unione positiva delle due dimensioni, che sono in modo naturale complementari. 
Ed è una relazionalità che si deve sempre ripetere, senza eccezioni. Tutto il resto non serve. 

Il Sistema Economico-Finanziario, e le conseguenze sull’Ambiente.   La grande maggioranza 
del Sistema Economico dipende dalla Finanza. I Grandi Imprenditori, che fino a 30 anni fa gestivano 
le Imprese medio-grandi e grandi, ormai non esistono più. Tutto il management dipende dalla 
Finanza, e l’obiettivo della Finanza è sempre ottenere il massimo degli utili nel più breve tempo 
possibile. Rispetto al modo di pensare che avevano i Grandi Imprenditori, i tempi ora si sono 
enormemente accorciati. 

E le conseguenze sul medio-lungo periodo delle scelte che si fanno sulla attività attuale, hanno un 
interesse del tutto secondario. Un esempio chiaro viene dall’energia e dall’uso delle fonti fossili per 
la sua produzione. L’energia deriva dalla decomposizione di materia organica accumulata milioni di 
anni fa. Le fonti fossili – carbone, petrolio, gas naturale – sono la principale causa di inquinamento 
globale. La loro combustione rilascia nell’atmosfera grandi quantità di gas serra (es.: CO2  e metano) 
e sostanze nocive che alterano il clima, causano il riscaldamento globale e danneggiano gravemente 
la salute umana. 

Le soluzioni ovviamente ci sono: uso di fonti a zero emissioni, come il solare, l’eolico, l’idroelettrico. 
Ma richiedono investimenti, e progetti di lungo periodo.  

Mentre le fonti fossili ci sono già, sono di uso immediato, producono immediatamente utili, che è 
quello che conta, e che guida le scelte di chi gestisce il potere Economico-Finanziario, e non solo.  

GLI INTERVENTI AUSPICABILI 
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Sulle soluzioni da adottare ce ne siamo occupati più volte. Ma la rilevanza crescente dei guai, e 
l’indifferenza riscontrata presso chi deve intervenire - probabilmente condizionati da poteri ritenuti superiori -, 
ci induce a non essere rassegnati, e a ribadire ciò che le ricerche sociali ci indicano come le 
soluzioni da adottare, con certezza dei risultati: l’obiettivo è la vita, e viverla bene, da parte di 
tutti. 

Cominciamo a parlere dei giovani, anche perché sono gli interpreti prioritari del futuro, e gli 
investimenti su di loro devono essere massimamente attenti. 

 

COME “COSTRUIRE” I GIOVANI 

Di questo tema, fra i più importanti, ci siamo occupati più volte. Riprendiamo rapidamente i temi 
trattati, peraltro certificati con importanti ricerche. 

Il tema dei giovani è la formazione mentale e culturale, che devono essere ben concepite fin 
dall’inizio, e portate a termine. I giovani sono la nostra ricchezza futura e la loro formazione va portata 
a compimento, indipendentemente dalle risorse delle famiglie. Nel caso, lo Stato deve provvedere: 
gli conviene per il proprio futuro. 

Gli esiti delle ricerche – non solo italiane – sono i seguenti. La formazione deve durare almeno 20 anni 
(dai 3 ai 23 anni), facendo sempre in modo che l’individuo si appassioni, e lo faccia con gioia e 
piena soddisfazione. In questa prospettiva va sempre aiutato: ognuno è diverso dall’altro, e chi è 
chiamato a fare docenza deve essere formato alla capacità di coinvolgere emotivamente i singoli – 
mettendosi nei loro panni - facendoli appassionare. I momenti formativi dovrebbero essere i seguenti: 

 dai 3 ai 14 anni deve essere sviluppato in modo serio e coinvolgente lo studio della musica. 
Gli obiettivi sono numerosi, e certificati: 

o lo studio attento della musica allena il cervello a gestire la complessità: ottimo avvio, 
perché di grande aiuto per lo studio di tutte le altre materie 

o lo studio della musica favorisce la relazionalità: la musica è suonata assieme ad 
altri, che rappresentano quindi l’indispensabilità per ottenere al meglio quello che si 
desidera 

o se lo studio è ben fatto e coinvolgente, produce l’innamoramento per la musica per 
tutta la vita. E l’ascolto produce grande piacevolezza. E questo sentimento 
produce anche elevata correttezza sociale – misurata matematicamente -  in tutto 
quello che si fa. 

 Dai 6 ai 14 anni deve essere previsto anche l’insegnamento dell’empatia, quindi la capacità 
di capire gli altri, le loro emozioni, i loro pensieri, mettendosi nei loro panni. E’ un obiettivo 
culturalmente rilevante, perché poi agevola – nella prosecuzione degli anni – comportamenti 
rispettosi ed etici 

 Dai 14 anni in poi, nella frequentazione delle medie superiori, deve essere prevista – come 

sopra accennato – una docenza che deve essere dalla parte dei giovani, capace di 
coinvolgere anche emotivamente – e quindi di riuscire ad attivare l’ippocampo, parte del 
cervello dedicata all’apprendimento ed alla cultura. I risultati che si ottengono sono due, e 
sono fondamentali: 

o Viene iniettato il desiderio della cultura, strumento fondamentale per tutta la vita 
dell’individuo: si completano gli studi, si acquisisce preparazione professionale, si 
acquisisce resilienza, capacità di gestire personalmente le complessità della vita 

o La cultura veicola l’etica, che è il rispetto degli altri, e l’innesco di una relazionalità 
solo positiva, e possibilmente fisica. 

I giovani, così “costruiti”, avranno una piacevolezza di vita individuale e sociale garantita. 
Grande ricchezza anche per il Paese. Il Sistema Politico però deve avviare una nuova attenzionalità. 
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LE ATTENZIONI SULLA POLITICA 

La Politica innanzitutto deve accettare il fatto che la natura ha definito come ovvio il fatto che tutte 
le forme di vita sono generate dalla relazione fra componenti complementari. In assenza, nessuna 
forma di vita si genera.  

Anche “destra” e “sinistra” sono componenti complementari, come si è accennato – e come le ricerche 

sociali dimostrano – e “la contrapposizione è un non senso”: la direzione auspicata è il frutto di un 
ragionamento evolutivo nel quale le due parti devono trovare la più corretta fusione. 

In secondo luogo non deve avere dipendenza da interessi che privilegiano il breve periodo. Il potere 
finanziario, centrato in questo periodo sul breve, non deve avere capacità di influenzamento, né 
tantomeno di costrizione. I temi di gestione devono riguardare con pari entità di attenzione sia le 
problematiche attuali che quelle future. E deve operare in modo tale che anche gli investimenti 
sull’economia abbiano l’obiettivo di pensare anche al futuro. 

E ciò a cominciare – in tempi estremamente rapidi – da ciò che si può fare per l’Ambiente: tema 
non rinviabile. Il Sistema Ambientale va ovviamente salvato, e la dipendenza dalle fonti fossili 
per l’energia va affrontato immediatamente. A volte il vento piuttosto che l’acqua 
scarseggiano, ma il sole e la luce del giorno (pure carica di energia) non scarseggiano mai. 
E l’inquinamento scompare. 

 

LE ATTENZIONI SULL’ECONOMIA 

Il tema dei giovani e della politica, di cui abbiamo parlato, ha una grande trasversalità in tutti i Paesi; 
e le ricerche sociali analizzate lo confermano. 

Il tema dell’economia, e gli interventi auspicabili, tendono ad avere meno trasversalità internazionale, 
perché sono spesso connessi alla storia, alla cultura del territorio, alla collocazione geografica. 
Diciamo questo perché l’ambito italiano ha delle peculiarità per alcuni aspetti uniche, e per altri 
ha caratteristiche che si agganciano a ciò che inizialmente si ricordava come ingrediente 
fondamentale della vita in generale: il favorire la relazionalità (attrattività, vicinanza e 
benessere). 

Per questi aspetti, parlando di Economia, intenderemmo fermarci solo sull’ITALIA, perché ha 
peculiarità uniche, note, ma che conviene sempre evidenziare. Anche perché nella percezione 
degli Italiani – rilevata nelle ricerche – si ritiene che le attenzioni progettuali non siano del tutto 
adeguate. 

Vorremmo fare una considerazione introduttiva – valida per tutti, e non solo per l’Italia -  molto interessante 
da vari punti di vista. 

Si è in precedenza parlato del grande valore della relazionalità positiva, possibilmente fisica. Nel 
primo avvio, la relazionalità è sempre favorita dagli aspetti formali: l’attenzione, come innesco 
difficilmente rinunciabile, è soprattutto attivata da ciò che prima di altri stimoli colpisce: la bellezza 
strutturale (ciò che si vede), la gentilezza comportamentale (ciò che si percepisce). 

In altri termini, gli aspetti sovrastrutturali vengono prima di quelli strutturali. In altri termini 
ciò che fa percepire il tutto bello, affascinante, unico, mai visto, ha una rilevanza primaria 
incredibile. Se poi la sovrastruttura ha uno sviluppo analogo nella struttura, il tutto può diventare un 
capolavoro. 

L’Italia vanta una inestimabile bellezza e fascino: ricchezza paesaggistica, culturale, ed 
enogastronomica. Le sue qualità distintive includono il maggior numero  di siti Unesco al mondo, 
una straordinaria biodiversità agroalimentare, un clima – in genere – temperato, la leadership globale 
nel design ed uno stile di vita incentrato sulla qualità, sul benessere e sull’arte dell’ospitalità. 
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Facciamo alcuni richiami. 

Patrimonio Artistico e Culturale. Conosciuta storicamente come “Bel Paese”, l’Italia è un museo 
a cielo aperto: 

 Custodisce la più alta concentrazione di patrimoni dell’Umanità Unesco del pianeta 
 Da Roma a Firenze, passando per Venezia e Napoli, le sue città sono culla dell’arte, 

dell’architettura e della storia che hanno plasmato la civiltà occidentale 

Straordinaria varietà territoriale. La sua particolare conformazione geografica, concentra mari 
colline e montagne a breve distanza l’uno dall’altro: 

 L’Italia offre litorali variegati – da quelli sabbiosi alle scogliere – città d’arte storiche e vette 
alpine e appenniniche rinomate per lo sci e l’escursionismo 

 La vicinanza al mare e alle catene montuose garantisce climi ideali. 

Enogastronomia e biodiversità. La cucina italiana è tra le più amate e celebrate a livello globale 
per la sua qualità e varietà: 

 E’ considerata la nazione con la maggiore biodiversità al mondo, grazie a migliaia di specie 
vegetali ed enogastronomiche uniche 

 Vanta innumerevoli prodotti certificati (DOP e IGP) che nascono dal perfetto incontro tra i 
microclimi regionali e antiche tradizioni 

Stile, design e manifattura (Made in Italy). Il genio creativo italiano è riconosciuto universalmente 
come sinonimo di qualità ed innovazione: 

 È leader indiscusso nei settori del tessile, della moda e degli accessori 
 I settori dell’arredamento e del design industriale detengono primati di fatturato e di 

esportazione su scala europea e mondiale 

Stile di vita e Accoglienza. Vivere in Italia significa immergersi in una cultura in cui le relazioni 
sociali e il benessere personale sono centrali: 

 Il calore umano, la convivialità a tavola e la tipica ospitalità (accogliere le persone facendole 
sentire a casa) sono tratti culturali distintivi 

 Il senso del gusto estetico si riflette in ogni aspetto del quotidiano, dall’architettura dei piccoli 
borghi ai riti della vita sociale 

 

L’Italia deve investire sempre di più su queste unicità. Sono quelle baricentriche per  il 
benessere degli individui, le più desiderate. 

L’Italia deve mantenere le distintività, aumentarne l’attrattività sempre di più, e dimostrare 
vicinanza: farsi percepire come lo strumento più prossimo alla felicità. 

Può investire sulla competizione anche con altre Economie, su altri prodotti/servizi, ma anche 
in questo caso deve puntare sulla peculiarità del “Made in Italy”. E ciò sia nelle componenti 
intrinseche, che nelle sfumature complementari. E tutto il Sistema va aiutato a seguire questa 
direzione. 

E tutto ciò deve essere inserito sempre di più:  

- sia nella cultura delle Nuove Generazioni,  
- sia nella cultura di chi gestisce la Politica Italiana, e definisce le direzioni evolutive. 


